
Determinazione del reddito ai
fini  del  concordato
preventivo biennale
Si avvicina la scadenza del termine del 15 giugno 2024, data
entro cui l’Agenzia delle Entrate dovrà mettere a disposizione
il  software  che  permetterà  di  calcolare  e  accettare  le
proposte di reddito concordato per il biennio 2024-2025.
Con  un  comunicato  stampa  del  7  maggio,  Assosoftware,
l’associazione a cui aderisce la maggior parte delle aziende
IT che realizzano software gestionali tributari e fiscali,
propone  alcune  soluzioni,  condivise  con  l’Amministrazione
finanziaria,  per  individuare  gli  importi  ai  fini
del  calcolo  del  reddito  rilevante  ai  fini  del  concordato
preventivo biennale.

Per  espressa  disposizione  normativa,  infatti,  tale  reddito
(così  come  il  valore  della  produzione  ai  fini  IRAP)  deve
essere individuato a cura dei singoli contribuenti e, per
quanto riguarda i soggetti ISA, indicato all’interno del nuovo
quadro P, collocato all’interno del modello ISA.

Il  reddito  che  dovrà  essere  indicato  nella  sezione  “Dati
contabili” del quadro P, composta dai righi P04 e P05 deve
essere infatti depurato da alcuni componenti, sia positivi che
negativi  (in  linea  generale,  si  tratta  di  plusvalenze,
minusvalenze, sopravvenienze attive e passive e redditi da
partecipazione).

Considerata  la  non  immediata  individuazione  del  reddito
rilevante  ai  fini  del  concordato  preventivo  biennale,
Assosoftware  suggerisce  di  attingere  i  dati  dai  modelli
REDDITI/IRAP  2024  (sia  per  quanto  riguarda  i  redditi  di
partenza, sia per quanto riguarda le poste rettificative), ove
possibile, e dalla contabilità per le poste rimanenti.
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Dal punto di vista delle imposte sui redditi, il valore di
partenza è quello indicato nei seguenti righi:

RF57,  per  quanto  riguarda  i  redditi  d’impresa  in
contabilità ordinaria;
RG25,  per  quanto  riguarda  i  redditi  d’impresa  in
contabilità semplificata;
RE21 colonna 5, per quanto riguarda i redditi di lavoro
autonomo.

Una volta individuato tale valore, sarà necessario operare
le rettifiche richieste, che variano a seconda della natura
del reddito; tale operazione può essere svolta utilizzando
dati analiticamente presenti in dichiarazione, o combinando
tali dati con gli ulteriori dati presenti nelle scritture
contabili, oppure utilizzando esclusivamente i dati contabili.
In particolare:

per i soggetti in contabilità ordinaria, le rettifiche
all’importo  indicato  al  rigo  RF57  dovranno  essere
individuate sulla base della contabilità (in quanto tali
dati non sono desumibili nei righi del quadro RF);
per i soggetti in contabilità semplificata, l’importo
indicato a rigo RG25 dovrà essere rettificato sottraendo
gli importi esposti al rigo RG6 col. 2 (plusvalenze
patrimoniali) e al rigo RG7 (sopravvenienze attive); le
altre  componenti  dovranno  essere  individuate  in
contabilità;
per gli esercenti arti e professioni, l’importo indicato
al rigo RE21 col. 5 dovrà essere rettificato sommando
l’importo  di  cui  al  rigo  RE18  (minusvalenze
patrimoniali) e sottraendo gli importi di cui ai righi
RE4 (plusvalenze patrimoniali) e RE21 col. 4 (redditi di
lavoro  sportivo  agevolati);  in  questo  caso,  non  è
necessario  ricorrere  all’analisi  delle  scritture
contabili.

Non è inoltre necessario operare rettifiche relativamente a



eventuali redditi di partecipazione, tenuto conto del fatto
che tali componenti non sono indicate nei citati righi di
riferimento.
Valore IRAP influenzato dai dati contabili

Per quanto riguarda il valore della produzione netta ai fini
IRAP,  Assosoftware  consiglia  di  rettificarlo  con  le
plusvalenze o le minusvalenze rilevate in contabilità; i righi
del modello IRAP in cui viene indicato il valore di partenza
variano a seconda della tipologia di contribuente (ad esempio,
per le società di persone va fatto riferimento al rigo IP74
del modello IRAP).

Le descritte modalità di individuazione del reddito su cui si
baserà la proposta di concordato preventivo biennale hanno il
pregio  di  rendere  “il  meccanismo  più  semplice  per  gli
operatori, più controllabile per l’Amministrazione finanziaria
e con distorsioni (..) accettabili”.

Non si può tuttavia fare a meno di notare che il calcolo del
reddito di impresa e del valore della produzione netta dovrà
essere effettuato con cura, per minimizzare l’emersione di
eventuali errori, che potrebbero portare all’indicazione nel
quadro P di redditi di riferimento non conformi.
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